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 CIRCOLARE n° 5                                                    16  settembre 2015 

Ai docenti

agli alunni

al personale ATA

al sito on line della scuola

Oggetto:       Divieto di fumo nelle aule, nei corridoi, nei bagni 

                      e nelle zone all'aperto che rientrano nell'area dell'Istituto.

                       I GRAVI RISCHI CHE SI CORRONO FUMANDO


Cari studenti, 

non aggiungiamo illegalità ad illegalità. Sapete bene infatti che il Ministero della Salute  vieta la vendita di tabacco e sigarette ai minori ( art. 7 L. 189/12) perché inducono alla dipendenza da nicotina. Fumare a scuola perciò significa aggiungere un'illegalità ad una precedente illegalità: quella di vendere sigarette ai minori. 

Con la legge n. 584/1975, infatti, già a suo tempo è stato stabilito il divieto di fumo negli ospedali, nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle sale di attesa, nei locali pubblici, nei ristoranti,nei cinema, nei musei, nelle biblioteche, nelle palestre..., prevedendo per i trasgressori sanzioni amministrative.

A tale proposito, il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha l'obbligo di fornire informazioni, formazione adeguata ed istruzioni a docenti ed alunni sui rischi per la salute derivanti sia dal fumo attivo che passivo. (Chi fuma non solo fa male a se stesso ma anche a chi gli sta vicino e a chi arriverà dopo di lui in quel posto). In particolare, il D.S.                                                                   - deve apporre cartelli con l'indicazione del divieto, della relativa norma, delle sanzioni previste e del soggetto cui spetta vigilare sull'osservanza del divieto e sull'accertamento delle infrazioni.                     - deve poi individuare due funzionari incaricati di contestare eventuali infrazioni e verbalizzarle.


La legge n. 311/2004 (finanziaria 2005), individua come sanzione amministrativa il pagamento di una somma che va da 27,50 euro a 275 euro, multa che deve essere raddoppiata in caso di violazione ala presenza di bambini fino ai 13 anni.

Recentemente poi,il 26 luglio 2013  il Ministro Lorenzin ha presentato  le “Norme per corretti stili di vita” con  nuove disposizioni relative al divieto di fumo:                                                                           -    Esso infatti estende il divieto di fumo nelle scuole anche all'aperto: ai cortili e alle altre aree aperte di pertinenza degli edifici scolastici,                                                                                            -  obbliga il DS ad inserire le disposizioni relative al divieto di fumo nel Regolamento di Istituto 

 -  ed il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha l'obbligo di fornire informazioni, formazione adeguata ed istruzioni ai lavoratori sui rischi sulla sicurezza e la salute derivanti sia dal fumo attivo che passivo, sulle misure di prevenzione del fumo adottate, sulle procedure previste dalla vigente normativa per la violazione del divieto di fumare (D. Lgsl 81/08 titolo IX, Capo II  art. 239 – Informazione e Formazione)                                                                                                                                   - deve esporre cartelli con l'indicazione del divieto di fumo – VIETATO FUMARE - , della relativa norma, delle sanzioni previste,  in tutti i locali della scuola.

 - deve individuare due funzionari preposti alla vigilanza e all'accertamento dell'infrazione e consegnare a questi ultimi il modulo di contestazione ed il modulo per il pagamento.  incaricati di contestare eventuali infrazioni e verbalizzarle.

- Nel caso di mancato pagamento delle sanzioni deve effettuare una comunicazione al Prefetto.

Ma quello che più mi preme comunicarvi è “cosa c'è in una sigaretta”  e quali sono i rischi che si correte già da adolescenti. Da una sigaretta, infatti,  escono nicotina,  monossido di carbonio, sostanze irritanti e sostanze cancerogene.

La nicotina

agisce sui circuiti nervosi e la sua azione determina un aumento della frequenza cardiaca, della pressione arteriosa, mobilità intestinale e induce dipendenza fisica e psichica. 

Il monossido di cabonio

è un gas asfissiante che deriva dalla combustione incompleta del tabacco. In seguito all'aspirazione di monossido di carbonio il sangue è meno ossigenato, c'è meno nutrimento per i tessuti, il che provoca ingiallimento della pelle, indebolimento dei capelli, invecchiamento precoce, ridotto rendimento muscolare. 

Le sostanze irritanti

causano accumulo di secrezioni nei bronchi e questo favorisce  il ristagno di agenti infettivi che sono responsabili di bronchite cronica, enfisema polmonare, asma bronchiale e cancro polmonare.

Le sostanze cancerogene

Centinaia di sostanze hanno un effetto cancerogeno sull'apparato respiratorio, sul cavo orale, sulla gola, sulle corde vocali, sull'apparato digerente ed urinario. L'effetto immediato del catrame è visibile nel colore giallo dei denti, nel gusto di amaro in bocca e nell'irritazione alle vie respiratorie.

I RISCHI

I danni del fumo poi vengono spesso sottovalutati. Invece se l'eroina provoca 1000 morti all'anno, il fumo ne provoca 90 mila. Questo vuol dire che ogni 7 minuti muore una persona per una malattia legata al fumo. Ogni anno 51.000 in Italia persone muoiono per tumori,

25.000 per enfisema polmonare, 14.000 per patologia vascolare cardiaca e cerebrale.

Gravi sono anche i rischi di IMPOTENZA e INFERTILITA'

Fumare, infatti, riduce il flusso necessario per avere un'erezione in persone di età medio- avanzata che presentano una compromissione cardio-vascolare. Fumare è ritenuto essere una delle principali cause fisiche di disfunzioni erettili.

Il tabagismo poi riduce anche la fertilità: negli uomini le sostanze chimiche presenti nel fumo alterano i livelli degli ormoni e degli enzimi che regolano la quantità di spermatozoi, così come la loro forma e la loro mobilità (la capacità di risalire l'utero), mentre per le donne il fumo delle sigarette è stato collegato a disfunzioni delle salpingi (tube di Falloppio) e a danni agli ovuli.

 Il Dirigente Scolastico

prof. Paolo Mesolella
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